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  Carissimi soci-amici in questa 
uscita dello “Scqualigero” ho 
poco spazio ma questo mi lusin-
ga e mi fa piacere sapere che 
molti di voi hanno deciso di 
collaborare alla stesura del gior-
nalino. 
  In questo numero troverete 
tantissimi articoli e  noterete una 
NEW ENTRY di Fabio Cor-
dioli con una sua rubrica di 
Biologia Lacustre: impareremo a 
conoscere tutte le specie di pesce 
e non  presenti nel nostro lago, 
nonché un resoconto di tutte le 
riuscitissime gite,  manifestazio-
ni e serate a tema organizzate dal 
C.S.S..  
  Come noterete manca il reso-

conto della gita di Sharm che 
non è stato possibile pubblicare 
per ragioni di spazio ma sarà 
presente nel prossimo numero. 
  Abbiamo l’elenco completo di 
tutti i nuovi brevettati ai quali 
annovero di nuovo buone im-
mersioni in compagnia dei soci 
del Club. 
  Volevo ricordarvi che ogni 
martedì  saremo presenti alla 
sede di Forte Azzano con lavori 
di sistemazione e tutti i mercole-
dì ci sarà l’immersione notturna 
di Club con un istruttore respon-
sabile che vi accompagnerà. 
  Sul sito del C.S.S. troverete 
nelle NEWS tutte le novità, 
consultatelo almeno una volta 
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grave forma di sbadataggine 
acuta. 
  Ore 20.30 prima cena: la qua-
lità del cibo non ha creato par-
ticolari suggestioni ma l’arrivo 
di Alessandro Caucchioli con 
una crescita spaventosa e ina-
spettata di splendidi capelli 
biondi ha risollevato le sorti 
della serata. A parte pochi te-
merari che si sono avventurati 
a Santo Stefano, chi per piace-
re (Matteo forse già tradisce la 
sua non ancora quasi fidanzata 
Serena…), chi per dovere 
(Domenico è andato a creare 
una planimetria dei parcheggi 
disponibili), gli altri sono an-
dati a letto. 
Ore 07.00 precise sveglia, co-
lazione e via verso la prima 
immersione al mare! Arrivati 
al porto e  destinati i gruppi 
nelle loro imbarcazioni ovvero  
primi e secondi gradi con la 
barca e quelli “bravi” del terzo 
grado con il gommone (che e’ 
molto più comodo), partiamo 
alla volta dell’isola di Giannu-
tri. Dopo un’ora di navigazio-
ne, con la tensione per noi pri-

(Continua a pagina 2) 

   Finalmente è arrivato il mo-
mento della tanto attesa gita di 
fine corso! 
  La mattina del 27 Maggio, 
chi prima chi dopo (alcuni anzi 
sono partiti uno o due giorni 
prima vedi… Christian e Ma-
rina), caricate le nostre auto, 
abbiamo levato le ancore per 
dirigerci verso l’Argentario.  
  Il viaggio ahimè non è stato 
dei più rilassanti (anche se de-
vo dire che la compagnia era 
allegra e frizzante!); infatti co-
me ogni Venerdì d’estate che 

si rispetti le buone colonne si 
vedono dal mattino. 
  Un sentito grazie va a Paolo 
De Martin e Michele, per la 
tempestività dimostrata nell’-
avvisarci dell’incidente avve-
nuto nei pressi di Modena, an-
che se alla fine da veri ragazzi 
di mondo quali siamo ci siamo 
trovati pure noi in colonna. 
Autogrill dopo autogrill, tra un 
racconto piccante della Serena 
e un misto di terrore e traspor-
to che abbiamo visto trasparire 
nel volto di  Matteo (dato che 
dovevano dormire felicemente 
nella stessa stanza) siamo  
giunti a destinazione. 
  Riunito parte del gruppone, ci 
siamo precipitati subito in 
spiaggia per testare l’acqua. 
Anche qui la Serena, oltre che 
con le sue poesie, ci ha delizia-
to con una splendida danza 
sulla sabbia accompagnata ov-
viamente da un corpo di ballo 
d’eccezione: i famosissimi De 
Martin e Bellenzier. 
  Tornati in camera mi accorgo 
di aver dimenticato a casa un 
pezzo della muta e il medico a 
questo punto diagnostica una 

(vai a pag. 10) 

alla settimana, troverete in ante-
prima il responsabile del Merco-
ledì piuttosto che l’ultima uscita 
in mare o al lago programmata 
all’ultimo minuto. 
  Contiamo di poter organizzare 
ESATARTIT in Spagna per 
settembre tenete d’occhio il sito, 
avrete delle novità a breve. 
  Avrei ancora tantissime cose da 
dire ma lo spazio mi è tiranno 
con l’uscita di settembre avrete 
nuovi ragguagli. 
  A tutti buone ferie, per chi deve 
ancora partire, e buon rientro a 
chi ha già dato. 
 
Ciao a Tutti il Presidente 

(Domenico Ballarini) 
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e’ una gran giornata, visto che 
ne compare solamente uno: 
che fine avranno fatto gli altri? 
  Ma il resto della ciurma che 
ieri sera e’ andato a letto presto 
prende la via del mare a bordo 
di due gommoni devo dire tut-
to sommato comodi! 
  Dopo mezz’ora circa di navi-
gazione arriviamo al punto di 
immersione e per mia grande 

simi abbiamo mangiato nuova-
mente un risotto di pesce ed 
intrepidi ci siamo diretti verso 
S. Stefano, che ci ha lasciato 
piacevolmente sorpresi: e’ un 
paesino davvero carino. Dopo 
una piccola passeggiata siamo 
tornati in albergo perchè erava-
mo davvero molto stanchi, e’ 
molto dura la vita di noi subac-
quei. 
  Ore 07.00 
sveglia cola-
zione e via 
nuovamente 
verso il porto; 
oggi si va via 
in gommone e 
qui per me 
iniziano i pen-
sieri, come si 
scendera’ dal 
gommone ve-
stiti con gav e 
bombola? ai 
posteri l’ardua 
sentenza…. 
Oggi per 
“quelli” del 
terzo grado non 

  La seconda immersione l’ab-
biamo fatta in un posto diverso 
e devo dire che anche questa 
seconda esperienza mi ha di-
vertito. A volte mi fermavo e 
mi sembrava quasi di volare, 
poi dovevo subito riprendere il 
controllo della situazione per-

chè il mio 
compagno 
“Gianfri” 
mi assorbi-
va tutte le 
energie…. 
Questa vol-
ta quando 
siamo rie-
mersi ci 
stavano cu-
cinando del 
buonissimo 
risotto di 

pesce, purtroppo io non avevo 
molta fame ma mi hanno detto 
che era proprio buono. Da bra-
va infermiera ho dispensato 
delle gocce di antidolorifico: 
Domenico aveva mal di orec-
chio,  altri avevano mal di te-
sta, insomma un gruppo di-
strutto dalle fatiche della gior-
nata (comunque le gocce erano 
toradol se a qualcuno dovesse 
interessare!) 
  La sera stanchi, anzi stanchis-

mi gradi che aumentava, siamo 
giunti alla meta. 
Ad uno a uno, iniziamo ad en-
trare in acqua, sotto lo sguardo 
vigile del mio istruttore il sem-
pre calmo Luca Cordioli, e da 
qui per me e per i miei compa-
gni inizia un meraviglioso 
viaggio 
all’interno 
di un mon-
do marino 
molto di-
verso da 
quello del 
lago di 
Garda, data 
la presenza 
di numero-
si pesci e 
una bellis-
sima vege-
tazione!  
  Qualche fortunato è riuscito a 
vedere anche qualche murena 
io chissà dov’ero, sicuramente 
immersa in questa fantastica 
esperienza che stavo vivendo. 
Risaliti in barca abbiamo tro-
vato delle bruschette ad aspet-
tarci e vi posso assicurare che 
vista la fame erano la cosa più 
buona che avessi mai mangia-
to. 
  Dopo qualche ora si riparte… 

I sorrisi sulle facce fanno intuire le magnifiche immersioni 

MECC. SYSTEM s.r.l. 
Viale della Tecnica, 2/4 
37064 Povegliano V.se (VR) 
ITALY 
Tel. 045-7971960 
Fax 045-6359441 www.meccsystem.comwww.meccsystem.com  

Federica e Gianfranco  allievi di Luca  

Mauro, Paolo e Domenico allievi di 1° grado ARA con Christian, Alberto e Henry 

Silvano, Serena, Mattia, Marina, Matteo, Ruth e Iris allievi 
di 2° grado ARA con i loro istruttori Paolo e Roberto. 
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20 minuti. Ho potuto toccare 
numerose specie viventi che 
abitano i fondali, come le stelle 
marine e le spugne, un polpo, un 
nudibranco, uno spirografo, i 
ricci, le oloturie e molti altri 
abitanti del mare. 
  Quando racconto questa avven-
tura, molti mi chiedono cosa 
prova un non vedente ad immer-
gersi, senza vedere cosa ti cir-
conda. La risposta è semplice, 
per me che non ci vedo, una 
sensazione bellissima. Si è come 
sospesi. Si toccano con le mani 
animali sconosciuti scoprendone 
dimensioni e consistenza. Si 
mette la propria vita nelle mani 
di una persona di cui si ha la 
massima fiducia. Molti vedenti 
fanno fatica a capire questo e 
dicono che non si fiderebbero 
così facilmente di un altro, ma 
per noi è normale farlo quotidia-
namente. Pensate che molti di 
noi mettono la propria vita 
“nelle mani”, per così dire, di un 
cane. 
  Non so se tutti riuscite a capire 
quello che sto dicendo, ma certa-
mente lo capirebbe ogni altro 
non vedente. Si tratta in ogni 
caso di una sfida, di vedere quel 
che si riesce a fare pur non go-
dendo del bene prezioso della 
vista. Chi era con me ha potuto 
rendersi conto che si può, in 

effetti, fare tutto come gli altri, 
naturalmente con l'aiuto di e-
sperti. A questo proposito colgo 
l'occasione per ringraziare tutti 
coloro che mi hanno aiutata a 
rendere possibile questo sogno, e 
in particolare Claudio, Giusep-
pe e Andrea, i miei istruttori, 
ricordando, per dirla con parole 
di E.A.Poe che “chi riesce a 
sognare di giorno sa cogliere 
emozioni sconosciute a chi so-
gna solo di notte”. 
Ciao a tutti e arrivederci a pre-
sto, alla prossima immersione. 

(Cristina Pasetto) 

  Cari amici, 
sono Cristina, una ragazza non 
vedente, vi ricordate di me? La 
prima volta ho scritto su questo 
giornalino fu circa un anno fa, 
dopo aver ultimato il corso di 
sub ed essere stata in vacanza 
alle Medas. In quell'occasione 
avrei dovuto provare l'emozione 
delle immersioni al mare, cosa 
resa impossibile dalle condizioni 
del tempo. Certo, la cosa non mi 
ha fatto rinunciare, e il sogno è 
stato solo rimandato alla prossi-
ma occasione, che si è presentata 
alla fine di maggio di quest'anno, 
quando, insieme a tutti gli allievi 
dei corsi organizzati al club 
quest'inverno, siamo stati in 
Toscana per l'immersione al 
mare. 
  Avevo già provato le immer-
sioni al Lago di Garda, ma al 
mare è stata tutta un'altra cosa. Il 
primo giorno è stato un po' delu-
dente, perché quasi subito sono 
stata presa da un forte giramento 
di testa che mi ha completamen-
te disorientata, e quindi ho dovu-
to rimettere i “piedi per terra” 
quasi subito. Per nulla scorag-
giata da questo fatto, il giorno 
dopo ho riprovato e questa volta 
è andata benissimo. Con l'aiuto 
di Claudio e Domenico ho 
raggiunto i 12 metri di profondi-
tà e l'immersione è durata più di 

felicità mi sono vestita in ac-
qua, l’idea di scendere all’in-
dietro vi confesso che non in-
contrava la mia più grande 
gioia. 
  L’immersione si è svolta  in 
parete, quindi diversa da quelle 
fatte nel giorno precedente. 
Dopo un’iniziale esitazione 
dato che il fondo non si vedeva 
chiaramente, sono scesa senza 
timore e anche oggi il mare si 
e’ rivelato una meraviglia. 
  Tornati al porto ci siamo 
scambiati le nostre impressioni 
e poco più tardi, tornati in al-
bergo e raccolti i nostri averi 
siamo partiti un po’ tristi alla 
volta di Verona. 
  Devo dire che questa gita all’-
Argentario, mi ha veramente 
divertito, dimostrandomi che 
mi sono decisa troppo tardi a 
fare il corso di primo grado 
ARA. 

(Mattia e Federica) 

segue...segue... 
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  La visibilità era ottima, tanto 
che dalla superficie si vedeva 
tranquillamente Gualtiero che 
con la bombola faceva assistenza 
agli allievi a –15. 
  Tutti si sono cimentati a scende-
re lungo il cavo sia con le pinne, 
che con i monopinna, e al termi-
ne dell’immersione la soddisfa-
zione era palpabile. 
Sapevamo di essere riusciti a 
raggiungere tutti i traguardi che 

ci eravamo prefissati. 
E’ stato un corso lungo e impe-
gnativo, ma i risultati ottenuti mi 
fanno guardare con rinnovata 
fiducia al futuro di questa disci-
plina all’interno del club, tanto 
che …………… no!!! Se va in 
porto sarà una sorpresa, vi riman-
do ai prossimi numeri de 
“LoSqualigero”. 
  Voglio ringraziare a nome dello 
staff didattico del 2° grado apnea 
(Carboni Massimo e Bastoni 
Gualtiero) i nostri allievi, per 
quello che hanno appreso e per 
quello che ci hanno dato. 
Buon tuffo a tutti. 

(Luca Pegoraro) 

tare con la manina gli allievi dei 
primi gradi A.R. che increduli si 
chiedevano chi fossimo. 
  A maggio c’è stata l’uscita 
sull’Argentario, e per la compa-
gnia e le condizioni ambientali è 
stata il giusto coronamento di un 
corso magnifico. 
  Per l’uscita, alla nostra squadra 
si è unito anche Riccardo con il 
suo gruppo di primo grado, e 
assieme abbiamo fatto le immer-

sioni sulle coste dell’Argentario, 
il primo giorno lo abbiamo dedi-
cato, visto che i fondali erano 
molto belli e vari, al puro diverti-
mento. 
  Su di un fondale di 12/13 metri 
con grossi massi che formavano 
degli anfratti molto belli, abbia-
mo visto molto, pinna nobilis, 
gorgonie gialle, gorgonie bian-
che, pesce di vario genere e ta-
glia, e per finire delle aragostine 
a una profondità di soli 8 metri. 
  Il secondo giorno, lo abbiamo 
dedicato alle discese lungo il 
cavo guida alla massima profon-
dità: il fondale di sabbia bianca e 
posidonia era a  –16 metri. 

  Quest’anno il Club Subacqueo 
Scaligero (che d’ora in poi chia-
meremo club), ha organizzato il 
primo corso di 2° grado apnea. 
  Per noi istruttori, che ci siamo 
trovati a gestire un corso d’apnea 
avanzato, è stata una sfida impe-
gnativa, ma  molto stimolante. 
  L’obbiettivo principale sul 
quale abbiamo lavorato molto in 
piscina, e soprattutto nelle uscite 
in acqua libera, è stato garantire 
la sicurezza. 
  Il corso di secondo grado, pre-
vede di raggiungere la profondità 
di 15 metri sia con le pinne, che 
con il monopinna. 
  Per chi è abituato a ragionare 
con le bombole sulle spalle, è 
una profondità accessibilissima, 
per chi deve contare solo sull’aria 
contenuta nei propri polmoni, è 
una profondità già impegnativa. 
  Gli allievi se ne sono resi conto 
subito, e per affrontarla hanno 
dovuto modificare l’approccio 
alla discesa. 
  Ma andiamo con ordine: in 
piscina il corso si è sviluppato 
regolarmente, con esercizi via via 
più difficili, mirati essenzialmen-

te a modificare l’approccio men-
tale degli allievi. 
  Una volta acquisito il giusto 
modo di affrontare l’apnea, i 
risultati non hanno tardato a 
venire, e anzi, sono stati superiori 
alle nostre aspettative, raggiun-
gendo dei momenti di puro di-
vertimento, soprattutto quando 
abbiamo inserito l’uso del mono-
pinna negli esercizi.  
  In Aprile abbiamo iniziato le 
uscite didattiche, e le basi si sono 
rivelate essenziali per svolgere 
gli esercizi previsti dal program-
ma. 
  È stato bello scendere sulla 
piattaforma dei –15 metri e salu-

NEL NEL BLÙBLÙ PROFONDO. Storia di un tuffo in apnea. PROFONDO. Storia di un tuffo in apnea. 
  Con l’arrivo dell’estate sono 
terminati tutti i corsi organiz-
zati dal CSS. 
  Appuntamento imperdibile è 
stata la cena di fine corso che, 
come ogni anno, raggruppa 
soci ed amici vecchi e nuovi. 
  Quest’anno la cena di fine 
corso si è svolta al ristorante 
“AL PAROLIN”, già noto agli 
amici del club per la scorsa 
edizione. 
  Le aspettative poi del risto-
rante non hanno certo deluso i 
commensali. 
  Ma andiamo con ordine! 
  Durante l’aperitivo nella pri-
ma sala del ristorante tra la 
gente che arrivava, volti nuovi 
e amici conosciuti. Si chiac-
chiera sorseggiando un aperiti-
vi e degustando sfizioserie, 
mentre, Luca e Orietta riman-
gono composti al loro tavolino 
cassa a sistemare i conti. Tra-
sferiti poi nella sala da pranzo 
le portate non si sono fatte 
attendere molto. Il menù pre-
vedeva diversi piatti, tutti squi-
siti, tanto che qualcuno ha fatto 
il bis. 
  Nel frattempo la macchina 
della lotteria si era già messa 
in funzione. I soliti venditori si 
destreggiavano tra i tavoli per 
vendere tutti i biglietti. 
  Al termine della cena l’attesa 
consegna dei brevetti. Gli i-
struttori del CSS hanno conse-
gnato ai loro allievi gli attestati 
che chiudono le fatiche di que-
sto anno didattico. 
  Tutti bravi felici e contenti. 
Appena terminato con i conve-
nevoli Domenico pronto al 
microfono per l’estrazione dei 
premi della ricchissima lotteria 
mentre, la “valletta” Luca si 
preparava ad accogliere i fortu-
nati vincitori. 
  Non citiamo tutti, tanto sap-
piamo (per chi era presente) 
chi ha avuto così tanto C…O 
da portarsi a casa borse piene 
di premi. 
  Facciamo solo i complimenti 
a questi personaggi (vedi foto)
che si sono aggiudicati i premi 
migliori. 
  Tra gli auguri di una buona 
estate e un arrivederci all’anno 
prossimo, si è conclusa la fe-
sta. 
  Arrivederci a settembre. 

  (Emanuele Valenti “Lele”) 

L’intero gruppo di 1° e 2° APNEA con gli l’istruttori Luca e Riccardo 

Luca Fila in risaluta lungo il cavo guida. Ceretta Mauro in discesa con il monopinna. 

CENA FINE CORSICENA FINE CORSI 

Alessandro D’Antuono in risalita. 
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1° GRADO A.R. 
LUCA CORDIOLI 
(Beppe Melegari) 
(Eleonora Guidi) 

CANZAN FEDERICA 

CRESCINI LUIGI 

PERUFFO DANIELE 

MENEGHELLO GIANFRANCO 

NORO LORIS 

1° GRADO A.R. 
CHRISTIAN CITTADINI 

(Henry La Placa) 
(Alberto Zampieri) 

AVESANI NICOLA 

DI BELLO DOMENICO 

FOGATO MAURO 

NALE PAOLO 

1° GRADO APNEA 
FIORENTINI RICCARDO 
MASSIMO CARBONI  

CAVALLINI LUCIO 

DI CESARE ALBERTO 

GIRONI CLAUDIO 

GIRONI MAURIZIO 

2° GRADO A.R. 
ROBERTO BELLENZIER 
PAOLO PANAROTTO 

(Fabio Cordioli) 
(Paolo Pisanu) 

BELLAMOLI SILVANO 

FENZI SERENA 

FERRERI MARINA 

HUMPHRIS RUTH 

KEUSCH IRIS 

MAGRINELLI MIRCO 

MARCHESINI ALESSIA 

MIRANDOLA MATTIA 

PENNACCHIONI MATTEO 

RESIDORI ELENA 

3° GRADO A.R. 
DOMENICO BALLARINI  

(Federico Cordioli) 

BELLISOLA GERMANO 

DEGANI FABIO 

FINESTRA ALEN 

FRIGO FRANCO 

SPECIALITÀ NOTTURNA 
CHRISTIAN CITTADINI 
PAOLO PANAROTTO 

BELLAMOLI SILVANO 

FENZI SERENA 

FERRERI MARINA 

HUMPHRIS RUTH 

KEUSCH IRIS 

MAGRINELLI MIRCO 

MARCHESINI ALESSIA 

MIRANDOLA MATTIA 

PENNACCHIONI MATTEO 

RESIDORI ELENA 

FOGATO MAURO 

SPECIALITÀ SALVAMENTO 
E AUTO SALVAMENTO 

DOMENICO BALLARINI 

BELLISOLA GERMANO 

DEGANI FABIO 

FINESTRA ALEN 

FRIGO FRANCO 

SPECIALITÀ RELITTI 
DOMENICO BALLARINI 

BELLISOLA GERMANO 

DEGANI FABIO 

FINESTRA ALEN 

FRIGO FRANCO 

KEUSCH IRIS 

2° GRADO APNEA 
LUCA PEGORARO 

MASSIMO CARBONI 
(Gualtiero Bastoggi) 

BELTRAME FEDERICO 

BERNARDI GIANLUIGI 

CERETTA MAURO 

CESTARO ELISABETTA 

D’ANTUONO ALESSANDRO 

FILA LUCA 

LANZONI LAURA 

PERUFFO CLAUDIO 

3° GRADO A.R. 
“GARDALAND” 

DOMENICO BALLARINI 

ACCIAI MONICA 

BARROS DANIEL 

REDIVO VALERIA 

TORRES CESAR 

A) la sala del risto-
rante; B) allievi di 
3° grado; C) allievi 
di 1° grado; D) 
allievi di 2° grado; 
E) allievi di 2° 
grado apnea; F) 
Angelo il fortunatis-
simo che ha vinto il 
primo premio della 

lotteria: computer Mares; G) Valentino ha invece 
vinto il secondo premio della lotteria, un erogatore; 
H) Elisa ma non meno fortunata degli altri  ha vinto 
un jacket Coltri; I) Lele, Francesco, Alessandro, Oxa-
na, Renzo e Federico in una simpatica foto... 

 A  B 

 E  C  D 

 I  F  G  H 

1° GRADO A.R. 
PAOLO DE MARTIN 
ANGELO AGANETTI 

MICHELE MATTEI 

BONUZZI NICOLA 

BONVICINI GIOVANNI 

MARCANTONI MARA 

MERCANTI GIULIA 

SCAPPINI STEFANO 

TADIELLO MIRCO 

TRICARICO ELISA 
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Nome scientifico: Anguilla anguilla. Ordine: 
Aguilliformi. Famiglia: Anguillidi 
Nome dialettale:  bisato, anguilla femenale, 
pasiuti, roconi, papalini. 

Dove vive:  la specie più nota, Anguilla an-
guilla, è molto diffusa nell’Atlantico tropicale 
e temperato, nel Mediterraneo e nelle acque 
interne dell’Europa. L’Anguilla vive in tutte 
le acque sia costiere sia interne. Sono presenti 
sia nei laghi che nei torrenti. 
Morfologia: il corpo è allungato, simile ad un 
serpente, con una schiacciatura laterale nella 
parte verso la coda. La testa può essere appun-
tita, lunga, larga e piatta, a seconda delle va-
rietà. La bocca è munita di denti piccoli e 
taglienti. Sul muso sono visibili quattro fos-
sette nasali e gli occhi che si trovano dietro la 
bocca. Molto spostata all’indietro vi è l’aper-
tura branchiale, una fessura situata vicino alle 
piccole pinne pettorali, robuste e tondeggianti. 
L’Anguilla è priva di pinne ventrali, mentre la 
pinna dorsale è molto lunga. L’epidermide, 
viscida per la presenza di muco, è protetta da 
scaglie ellittiche piccolissime, quasi invisibili, 
inglobate nella pelle spessa, che si formano 
verso il quinto anno di età .L’Anguilla ha una 
diversa colorazione sul dorso e sull’addome. 
Negli individui più giovani l’addome è bian-
co-giallastro o bianco-metallico, mentre il 
dorso è di colore marrone oliva o giallo-
marrone o grigio-nero. Raggiunta la maturità 
sessuale, l’Anguilla assume una livrea dei 
colori nuziali: il dorso diventa nero ed il ven-
tre intensamente argentato. 
Cosa mangia: l’Anguilla si nutre di vermi, 
larve, insetti e uova di altri pesci, ma non 
disprezza anche i pesci, piccoli ranocchi, giri-
ni. 
Maschio e femmina diversi il maschio e la 
femmina nelle anguille sono alquanto diversi: 
il maschio non supera i 50 centimetri di lun-
ghezza, mentre la femmina può arrivare ad un 
metro e mezzo e può raggiungere pesi anche 
notevoli, fino a 4/5 chili. Da adulta, la femmi-
na viene chiamata CAPITONE e può vivere 
fino a 30 anni.     

Nome scientifico: Alburnus alburnus Ordine: 
Cipriniformi Famiglia: Ciprinidi  
Nome dialettale: Avola, alborea, aola, brusso-
lo, pessata . 

Dove vive: vive in banchi numerosi negli strati 
superficiali dei fiumi a decorso lento e nei laghi 
di pianura. E’ un pesce battagliero che ha biso-
gno di acque chiare e ossigenate 
Morfologia: il corpo, lungo fino a 18 cm, è 
dorsalmente di colore blu-verde con riflessi 
argentati, mentre i fianchi sono di color argen-
to. Nel periodo della riproduzione maschi e 
femmine assumono una livrea nuziale; inoltre, i 
maschi si rivestono dei bottoni di nozze che 
spariscono al termine della frega. L’elevata 
velocità dell’Alborella è dovuta al fatto che 
presenta una muscolatura ben sviluppata ed una 
forma idrodinamica: in questo modo si muove 
continuamente in cerca di cibo e può sfuggire 
ai suoi predatori quali Luccio, la Trota, il Cave-
dano o il Pesce Persico che gli danno continua-
mente la caccia. 
Cosa mangia: l’Alborella si nutre plancton, 
piccoli invertebrati e sostanze vegetali. 
Riproduzione: si riproduce in maggio-
giugno quando le acque raggiungono i 15-16 
gradi. Dopo la fecondazione la femmina 
depone circa 1500 uova da cui nasceranno 
gli avannotti.   

  Ho notato nella mia breve per-
manenza nell’ambito del club 
CSS che molti dei subacquei, 
anche se bravissimi sommozza-
tori, non sono a conoscenza di 
molti pesci del  nostro lago di 
Garda. 
  Mi presento: mi chiamo Fabio 
sono nel club dal 1999, mi piace 
molto immergermi, mi appassio-
nano anche la pesca  e la foto-
grafia. Unendo tutto ciò ho pen-
sato di preparare delle schede sui 
pesci lacustri e pesavo di render-
le pubbliche in qualche modo 
ma non sapevo come fare. Una 
sera, parlando con Luca Pego-
raro, mi ha proposto di pubbli-
carle sul giornalino ed ho subito 
pensato che fosse una buonissi-
ma idea e da qui vorrei far parti-
re una serie di schede, informa-
zioni, nomi e qualche foto, così 
da far conoscere a chi si immer-
ge i pesci. 
  Nelle schede che vi presento 
cercherò di mettere più nozioni 
possibili sui pesci lacustri, di 
presentare il lago con un po’ di 
dati e qualche punto di immer-
sione. Se qualcuno è in possesso 
di materiale di qualsiasi tipo sul 
lago e sui pesci è pregato di 
contattarmi. 
Il mio indirizzo e-mail: 
cordiolifabio@libero.it 

 IMPARIAMO UN PO’ DI PESCI IMPARIAMO UN PO’ DI PESCI 

VIENI A  
VISITARE 

IL NOSTRO 
SITO 
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 tutto quello che era stato 
preparato meticolosamente 
nel pomeriggio da Claudio 
Peruffo, Roberto Bellen-

zier e da 
n o i 
(Christian 
e Marina). 

Nel tardo 
pomeriggio fortunatamente 
sono arrivati a dar man 
forte anche Anna e Dome-
nico che, anziché andarsi a 

fare una romantica 
serata, hanno prefe-
rito venire a festeg-
giare con noi il loro 
22° Anniversario di 
m a t r i m o n i o 
(cogliamo l’occa-
sione per compli-
mentarci con loro!). 
La serata è stata un 
susseguirsi di stuz-

zicanti portate a self servi-
ce, fino a quando,  intorno a 
mezzanotte, molti sono 
andati a casa. 

Gli irriducibili invece a 
forza di chiacchierare, be-
vendo sambuca e limoncel-
lo, si sono fatti tornare l’ap-
petito. Per fortuna ha messo 
mano ai fornelli Paolo Pa-
narotto che ha sfornato un 
inaspettato bis di primi: a 
scelta tra pasta con il po-
modoro (buonisssssima!!!) 
o aglio olio e peperoncino. 
Dopo danze sfrenate e ulte-
riori bicchierini di sambuca 
e limoncello, stremati, sia-
mo andati tutti a letto. 
  Ci auguriamo di ripropor-
re questa festa il prossimo 
anno magari in riva al lago. 

(Christian e Marina) 

  Come prima volta non è 
stata niente male… 
L a  t a n t o  s o s p i r a t a 
“PORCHETTA SOTTO 
LE STEL-
LE” si è 
t u t t o 
sommato 
c o n c l u s a 
in modo positivo. 
Certo, era meglio passare 
una serata sotto il cielo 
stellato, in riva al lago con 

un buon bicchiere di vino 
tra le mani. Purtroppo però, 
a causa delle condizioni 
meteorologiche instabili, è 
rimasto solo il bic-
chiere di vino, ac-
compagnato in 
compenso da una 
splendida comitiva 
e ovviamente dalla 
b u o n i s s i m a 
“porchetta”. Il tutto 
è stato degustato 
nel suggestivo sce-
nario della nostra 
sede illuminata a Forte Az-
zano. 
Eravamo più di sessanta 
persone e abbiamo divorato 

PORCHETTA IN SEDEPORCHETTA IN SEDE 

Roberto e Christian al fuoco…  

INFOLINE NEGOZIO :  347.1054731 (Lorenzo) - 045.8905666  
 

VIA GARDESANE 4 (Croce Bianca) - 37139 VERONA 

APERTO DAL MARTEDI' AL VENERDI'  
DALLE 9.30 ALLE 13.30 E DALLE 16.00 ALLE 20.00 

SABATO ORARIO CONTINUATO DALLE 10.00 ALLE 19.00 

info@benacosail.itinfo@benacosail.it  -- www.patentinautiche.com www.patentinautiche.com  

Iris, Oxana, Roberto e Serena, ma quanto hanno bevuto? 

L’intera tavolata con le prime persone 
che si servono da mangiare. 
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E’ NATO TANGOE’ NATO TANGO 
Daniel mi trovo a bordo vasca 
pronto per entrare e filmare 
questo evento più unico che 
raro: la nascita di “TANGO”. 
  Alcuni di voi si staranno chie-
dendo chi è Daniel ma soprat-
tutto chi è Betty? Dovete sape-
re che da qualche anno il no-
stro club è stato scelto da Gar-
daland per preparare e brevet-

tare tutte le persone che lavora-
no all’interno del Palablu e che 
hanno contatto con attrezzature 
subacquee. Il nostro presidente 
Domenico Ballarini infatti è 
l’istruttore che sta certificando 
Daniel, Cesare e l’intero staff 
degli addestratori dei delfini. 

  In occasione di un’immersio-
ne svolta l’8 Dicembre 2004 a 
Torri, il sottoscritto filmava i 
partecipanti per prendere dime-
stichezza con la telecamera 
dopo aver terminato il corso di 
videosub. Proprio in questa 
occasione Daniel mi chiese se 
volevo riprendere Betty (la 
delfina del delfinario di Garda-

land) ed io entusiasta gli rispo-
si che ero a sua completa di-
sposizione. 
  Raccontato il preambolo do-
vete sapere che verso metà 
febbraio Daniel mi mise in 
allerta in quanto Betty aveva 
smesso di mangiare (sintomo 

Sono le 10:30, mi trovo in 
centro città per lavoro, esatta-
mente in piazza Cittadella 
quando il mio telefonino squil-
la. Sul display appare la scritta 
“Daniel” e subito mi viene un 
attimo di agitazione, poi penso 
sia il solito falso allarme che 
da un mese a questa parte mi 
tiene in allerta. Rispondo e 
sento: “sei disponibile, sei 
vicino? Betty ha iniziato il 
parto - Cesare è già in acqua 
che sta riprendendo da 40  
minuti, vieni?... ah si ricordati 
di prendere una cassetta”. 
Risposta: “Arrivo subito, dam-
mi solo 20/30 minuti!” 
  A questo punto si scatena il 
panico totale: sono in centro 
città, devo andare a prendere 
una videocassetta nuova, pas-
sare da casa a prendere la mia 
telecamera, scafandro e attrez-
zatura e dirigermi alla velocità 
della luce a Gardaland. Impre-
sa non troppo difficile per il 
mio solito stile di guida ma il 
traffico di fine mattinata, le 
soste e soprattutto l’agitazione 
del momento hanno reso tutto 
più complicato facendomi 
trasgredire più del solito il 
codice della strada… semafori 
rossi inclusi. 
  Risultato, in poco meno di 40 
minuti dalla telefonanta di 

che di li a poco avrebbe inizia-
to il parto). In quell’occasione 
capii quanta emotività e quanto 
coinvolgimento può suscitare 
la nascita di una nuova creatu-
ra, sensazioni amplificate nel 
momento in cui sono arrivato 
al Palablù, in cui tutto si è 
concretizzato. Ci sono voluti 
parecchi minuti prima di riu-
scire a tranquillizzarmi e cal-
mare il mio affanno procurato 
dalla corsa in macchina e dalla 
preparazione dell’attrezzatura, 
telecamera inclusa. La mia 
preoccupazione principale era 
di non perdermi il parto vero e 
proprio. 
  Sono a bordo vasca pronto 
per immergermi, faccio il mio 
ultimo controllo alla tenuta 
della telecamera, procedura 
fondamentale per evitare spia-
cevoli allagamenti (come mi 
ha insegnato il mio buon mae-
stro Gian Melchiori) ed entro 
in acqua dolcemente per non 
farmi notare. 
  In pochi secondi mi trovo 
davanti al grande oblò traspa-
rente che divide la vasca del 
parto con la vasca di collega-
mento a circa due metri di 
profondità. Al primo passaggio 
di Betty davanti all’obbiettivo 
l’emozione è travolgente, la 
distanza tra me e lei è minima, 

L’immagine di pochissimi secondi dopo il parto. 
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segue...segue... 
solo qualche metro. Vedere 
quella codina che fuoriesce 
dalla mamma mi provoca una 
sensazione nuova, indescrivibi-
le ed eccitante. Inizio così il 
mio filmato. 
  La delfina continua a girare in 
senso antiorario ed il piccolo ad 
ogni passaggio sembra pronto 
per uscire, ma dopo qualche 
metro, grazie anche a particolari 
movimenti della mamma rientra 
quasi avesse cambiato idea e 
non volesse lasciare la sua calda 
culla. 
  Passano i minuti ed il momen-
to del parto vero e proprio sem-
bra non arrivare mai. Sono 
ormai trascorsi quasi venti mi-
nuti da quando ho iniziato le 
riprese, due ore da quando la 
delfina ha fatto uscire la codina 
del piccolo e quindi ogni attimo 
può essere quello buono. Betty 
inizia a rallentare le sue corse 
concentriche, intuisco quindi 
che forse ci siamo. Ho ragione, 
Betty si ferma quasi immobile 
sul fondo della piscina e con i 
movimenti che la natura le ha 
donato fa uscire più di metà del 
piccolo delfino. 
  A questo punto risale in super-
ficie per prendere la solita boc-
cata d’aria e a mezz’acqua im-
mobile inizia il parto. Si trova a 
circa 8/10 metri in posizione 
frontale rispetto a me, ottimale 
per godermi tutto lo spettacolo. 
Il piccolo esce quasi scivolando 
via con una naturalezza scon-
certante… è nato “Tango”. Il 
battito del cuore è impazzito, 
volevo uscire dall’acqua e gri-
dare ma dovevo continuare a 
filmare i due che si dirigevano 
proprio verso di me. Il piccolo, 
un po’ tramortito, veniva soste-
nuto e guidato nei movimenti 
dalla mamma ed è proprio in 
questi secondi che mi passano a 

meno di un metro regalandomi 
l’immagine che vedete nella 
pagina di fianco. Potete osser-
vare anche voi come su Tango 
siano ancora presenti le pieghe 
fetali e come le parti terminali 
delle pinne e della coda non 
abbiano una forma eretta che 
acquisteranno con il tempo. 
  Sono rimasto ancora una deci-
na di minuti a filmare i due 
delfini mentre instancabilmente 
continuavano a girare alternan-

do delle emersioni per prendere 
aria a delle brevi apnee. Poi, 
arricchito e soddisfatto da un’e-
sperienza indimenticabile sono 
uscito dall’acqua. 
 
  Spero con queste poche righe 
di aver trasmesso almeno in 
parte l’emozione che ho sentito, 
consapevole che vedere il fil-
mato è meglio che leggere que-
sto articolo. 

(Christian Cittadini) 

Visto la recente gita del club nel Mar Rosso, organizzata dal CSS, io questo mese vi vorrei 
stuzzicare facendovi fare una lezione dedicata ai pesci del Mar Rosso. 
L’esercizio consiste nel trovare i nomi dei pesci nascosti all’interno della “word search” 

Full names of the fish in the photo (from top left corner): 
the words in bold are in the wordsearch and in brackets is the pronunciation 
 
(I nomi completi dei pesci, le parole nascoste nel puzzle e la pronuncia). 
 
Egyptian Starfish  (staa) 
Royal Angelfish  (eigel) 
Giant Puffer Fish  (paffa) 
Octopus   (o-k-t-p-s) 
Squid   (squid) 
Blue Spotted Ray  (rei) 
Giant Moray Eel  (iiel) 
Rusty Parrot Fish  (parret) 
Tripneustes 
    Gratilla Urchin  (hercin) 
Clown Fish  (claun) 
Cornet Fish  (cornet) 
Masked Butterfly 
    Fish   (battaflai) 
Orange Striped 
    Trigger fish  (trigher) 
Scorpion Fish  (scorpion) 
Pennant Fish  (pennent) 
Shrimp   (scurimp) 
Stone Fish  (stoon) 
Yellowtail 
    Surgeon Fish  (sergen) 
Coral Grouper  (grouper) 
Lion Fish  (laion) 

ENGLISH LESSON 2:  Red Sea FishENGLISH LESSON 2:  Red Sea Fish 

Betty in una bella immagine mentre 
saluta con  le sue pinne   
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Tutto è nato a Padova quando in 
un afoso fine settimana di Giugno 
siamo andati, insieme ad altri soci 
del CSS (Domenico Ballarini, 
Massimo Carboni) ad un aggior-
namento sulla didattica Mini Sub.   
Il corso è stato breve ma esausti-
vo poiché ci ha fornito le nozioni 
base per affrontare il tema dell’e-
ducazione della subacquea per 
bambini che, com’è facile intuire, 
è molto diverso rispetto all’ap-
proccio con un adulto. 

  La cosa che ci ha colpito mag-
giormente però è stato l’entusia-
smo e l’amore che Ada e Guido 
Merson sono riusciti a trasmet-
terci, una passione difficile da de-
scrivere che li ha portati, dopo 
tanti anni di lotte e sacrifici, a far 
ufficializzare nel 2001 la didattica 
minisub ed a far pubblicare  nel 
2003 i due manualetti. 
  Così, all’interno delle discussio-
ni  emerse durante le pause del 
corso, è nata l’idea di andare a 
Trieste per “curiosare” come met-
tere in pratica le preziose nozioni 
esposte dai due relatori. 
  Abbiamo da subito trovato l’en-
tusiasmo di Ada e Guido, sempre 
disponibili a mettere a disposizio-
ne il loro sapere. E’ stata proprio 
Ada, infatti, ad organizzarci una 
settimana che fosse più ricca pos-

sibile di esperienze per darci mo-
do di affrontare diverse proble-
matiche. 
Ecco, dunque, che il 2 Luglio par-
tiamo alla volta di Trieste senza, a 
dire il vero, sapere esattamente 
cosa ci aspettasse. Appena arriva-
ti siamo stati accolti con caloroso 
affetto, nonché da una deliziosa 
cenetta preparata da Ada durante 
la quale abbiamo pianificato il la-
voro della settimana oltre, ovvia-
mente, parlare di subacquea in 
tutte le sue sfaccettature e tecni-
che. 
  Finalmente arriva lunedì: ore 
9:20, appuntamento sotto la salita 
del castelletto di Miramare con E-
rik, il figlio di Ada e Guido, i-
struttore e guida del Parco Mari-
no, il quale condurrà un corso di 
sea-watching in cui noi gli faremo 
da aiuti. 
  Appena arrivati, non senza qual-
che momento di emozione, osser-
viamo l’arrivo dei nostri nuovi 
piccoli amici. Notiamo subito le 
prime reazioni: capisci subito co-
loro che hanno già fatto quest’e-
sperienza, più smaliziati e a pro-
prio agio, da quelli impacciati e ti-
midi, alla loro prima avventura.   
  Ci sono poi alcuni bimbi che no-
nostante gli anni di frequentazio-
ne sono timidi ed introversi per 
loro natura e che solo quando hai 
conquistano la loro fiducia e la lo-
ro simpatia interagiscono energi-
camente con te. 
  Quello che noti immediatamente 
è l’attaccamento che mostrano nei 
confronti delle persone che li cir-
condano: “i maestri”. Sentirsi 
chiamare così fa un certo effetto e 
ti dà l’impressione di una distanza 
che il bambino imposta tra te e 
lui, impressione che viene subito 
smentita quando con la voce spe-
ranzosa ti chiede: “Ma tu ci sei 
anche questo pomeriggio?” e alla 
risposta “Sì” segue un sospiro con 
l’esclamazione “Che bello!” e poi 

segue un interrogatorio serrato 
sulla tua persona, quasi dovessero 
metterti alla prova per fidarsi di 
te. La loro curiosità è infinita, ini-
zialmente indirizzata più sulla tua 
persona, ma se riesci a farla con-
fluire sull’attività che si sta svol-
gendo ottieni risultati impressio-
nanti. 
  Il programma della giornata, che 
sarà poi quello di tutta la settima-
na, si svolge in due parti: la matti-
na dopo una breve lezione di bio-
logia marina ci si immerge all’in-
terno della riserva marina attrez-
zati con mutino, maschera, bocca-
glio e pinne per osservare dal ve-
ro la flora e la fauna vista sola-
mente pochi istanti prima attra-
verso le fotografie; dopo uno 
spuntino all’interno del suggesti-
vo parco si passa nello stabili-
mento a Grignano con Ada e 
Guido, nel quale si svolge il cor-
so vero e proprio. 
  Durante le mattinate abbiamo a-
vuto modo di conoscere in manie-
ra più approfondita i bambini, 
chiacchierando con loro, aiutan-
doli (fino ad un certo limite) a ve-
stirsi e a non dimenticarsi nulla, 
interagendo costantemente con 
loro anche nel gioco. Questo ci ha 
dato modo di capirli meglio e as-
secondare con più efficacia le lo-
ro necessità. E’ stato molto istrut-
tivo osservare con quale livello di 
insegnamento, di terminologia E-
rik si approcciava al loro mondo, 
la dose di serietà o di scherzo, il 
grado di confidenza e di severità 
che bisogna saper mantenere. 
  L’unica nota non troppo positiva 
di tutta la settimana è stato il tem-
po, non troppo clemente che ci ha 
fatto sentire qualche brividino di 
freddo di troppo (e chi conosce 
Marina può ben intuire i pati-
menti). Questo inconveniente pe-
rò si è trasformato in un elemento 
positivo poiché ci si “rintanava” 
all’interno del castelletto a seguire 

delle lezioni di biologia marina. 
Lezioni che venivano svolte sa-
pientemente da Erik, il quale in-
teragiva costantemente con i bim-
bi coinvolgendoli con domande e 
giochetti. Il tutto era poi supporta-
to da un’esperienza visiva e tattile 
diretta. Vi erano, infatti, numerosi 
acquari inseriti in stanze che rico-
struivano i diversi ambienti mari-
ni dell’alto Adriatico, con una va-
sca “tattile” in cui i bambini pote-
vano divertirsi a toccare i vari or-
ganismi. 
  Seguiva poi la pausa pranzo a 
cavallo tra le due attività, anche se 
per noi non era tanto una pausa 
visto che dovevamo tenere sott’-

occhio tredici bambini scatenati 
che si divertivano a giocare a na-
scondino! Anche questa per noi 
era attività in quanto era un mo-
mento per chiacchierare con loro, 
per osservare il loro atteggiamen-
to nel gioco e nei momenti di ag-
gregazione sociale.  
  Dopo quest’oretta di sfogo ci affi-
davamo alle cure di Ada e Guido. 
  Qui aveva inizio la parte didatti-
ca vera e propria anche se, a dire 
il vero, non si percepiva una netta 
distinzione poiché in entrambi i 
momenti vi era una contamina-
zione tra gioco, insegnamento ed 
educazione. Le strade a questo 
punto per noi due si sono divise, 
non senza incursioni da parte di 
entrambi: io (Marina) ho seguito 
prevalentemente Ada nello svol-
gimento del Corso di Mini Apnea 
livello Paguro, Christian invece 
ha aiutato Guido nel Corso Mini 
Ara Due Stelle. 

(Continua a pagina 12) 

MINISUB: una fantastica esperienza!MINISUB: una fantastica esperienza! 

Christian, Guido e Ada a Padova. 

Ada e Marina con i piccoli allievi di MiniApnea. Erik e Marina al parco di Miramare con alcuni allievi. 

Christian e Elia al parco. 



   Vorrei trattare 
ancora l’argomento 
della fotografia digi-
tale, per approfondi-
re una materia così 
ampia e di attualità 

che interessa sempre più un mag-
gior numero di persone. Al giorno 
d’oggi se si guarda una vetrina di 
un negozio fotografico si nota che 
le macchine digitali in esposizione 
hanno sostituito quasi totalmente 
quelle analogiche. Credo che un 
giovane che vuole iniziare a fare 
fotografie si orienti per forza di 
cose verso il digitale, anche per-
ché esso è strettamente legato ad 
un altro strumento mediatico 
molto amato dai giovani: il com-
puter. Con un software di fotori-
tocco il computer costituisce un 
abbinamento molto interessante e 
affascinante di cui ci occuperemo 
prossimamente. Mai accoppiata 
macchina fotografica-computer fu 
più felice. 
   Le argomentazioni sulla fotogra-
fia digitale di cui si può fare un 
approfondimento sono molteplici: 
dalle caratteristiche principali e di 
funzionalità alle differenze con il 
sistema analogico, dall’esposizio-
ne all’angolo di campo, ecc. e 
saranno occasione di prossimo 
impegno su queste pagine. 

L’AVVENTO 
   La fotografia tradizionale bene o 
male è rimasta invariata da diverse 
decine d’anni. I mesi nel mondo 
digitale corrispondono ad anni nel 
mondo analogico e quando la 

tecnologia digitale riesce a rag-
giungere un traguardo, fino ad 
allora impensabile, nel giro di 
poco tempo nuovi potenziamenti 
migliorano le prestazioni di nuove 
attrezzature, magari a costi infe-
riori. 
   Nel digitale si vedono subito gli 
scatti realizzati e non c’è più quel 
periodo di attesa, fatto anche di 
incertezze, dovuto allo sviluppo in 
laboratorio, per ritrovare le foto 

dopo qualche tempo. Mi ricordo 
diversi anni fa l’attesa spasmodi-
ca, quando passavano anche dieci 
giorni prima di vedere il risultato 
delle mie diapositive. La comodità 
e l’estrema duttilità del digitale 
consente di ottenere immediata-
mente il risultato di uno scatto e di 
condividerlo con chiunque in 
tempo reale, magari dall’altra 
parte del mondo (stupefacente)! 
  È anche un grande risparmio 
economico per quanto riguarda 
pellicola, sviluppo e stampa, se si 
sceglie di visualizzare le immagini 
su un computer o un televisore. 
  Inoltre le immagini possono 
essere ritoccate tramite un pro-
gramma apposito, eliminando i 
difetti e perfezionando il prodotto 
finale. E’ anche possibile la proie-
zione delle immagini digitali 
tramite un videoproiettore collega-
to ad un computer portatile; un 
sistema, che rispetto ai “vecchi” 
proiettori di diapositive, ha intrin-
seca un’estrema comodità: si 
possono memorizzare migliaia e 
migliaia di foto che sono imme-
diatamente disponibili ad una 
oculata selezione, con la massima 
semplicità e rapidità, per una 
proiezione mirata o a tema. 
   Un altro innegabile vantaggio 
del sistema digitale è l’autonomia 
non più vincolata alle tradizionali 
36 pose dei rullini. La fotografia 
digitale corrisponde ad una pelli-
cola inesauribile. Nel campo della 
fotografia subacquea tradizionale 
dove la percentuale di scarti è 
molto elevata, durante l’immersio-
ne si fanno sempre degli strani 
calcoli per poter utilizzare al me-
glio il maggior numero di pose a 
disposizione, ma l’imponderabile 
è sempre in agguato! Può succe-
dere che verso la fine di un’im-
mersione, quando ormai si è esau-
rito il rullino, capiti la ghiotta 
occasione in cui, per esempio, una 
tartaruga ti attraversi il cammino 
dicendoti: “scattami una bella 
foto”, o una grossa murena ti 
ammicchi dalla sua tana…e tu 
“…mi dispiace ho finito il rulli-
no”. Con il digitale questo non 
potrà succedere! 
   Inoltre va ricordata una notevo-
le, rilevantissima peculiarità e cioè 
che le foto digitali sono per sem-
pre (come i diamanti?!) perché 

non ingialliscono con il tempo e 
non si rovinano, come avviene 
nelle stampe, nei negativi e nelle 
diapositive. 

QUESTIONE DI PIXEL 
   Il pixel è l'elemento base dell'im-
magine digitale. La luce, dopo 
essere passata attraverso l'obietti-
vo, colpisce i pixel che reagiscono 
con un'intensità proporzionale alla 
quantità di luce che arriva. Ad 
ogni singola reazione di ciascun 
pixel verrà assegnato un valore 
che un convertitore all'interno 
della macchina si occuperà di 
tradurre in immagini. Ad ogni 
pixel corrisponde quindi un valore 
di colore e tutti insieme formano 
l'immagine. II sensore svolge lo 
stesso compito della pellicola e 
serve a misurare e registrare l'e-
nergia luminosa. Le sue dimensio-
ni insieme al totale dei pixel che lo 
compongono ne caratterizzano le 
potenzialità: più grande è il senso-
re e maggiore è il numero di pixel 
che lo compongono, migliore sarà 
la qualità dell'immagine. La riso-
luzione di un sensore è quindi 
direttamente proporzionale al 
numero di pixel che lo compongo-
no e alla gamma di colori che 
questi sono in grado di catturare 
(totale dei pixel e gamma dinami-
ca espressa in Bit). La sensibilità 
di un sensore è la sua capacità di 
catturare e riprodurre i dettagli di 
un'immagine con la migliore 
fedeltà possibile anche quando le 
condizioni di luce diventano pre-
carie. I pixel del sensore mandano 
delle informazioni sparse al pro-
cessore, il cui compito è quello di 
metterle nell'ordine giusto. In 
sostanza il processore è un ele-
mento fondamentale nel processo 
di elaborazione di un'immagine 
digitale, ma come già ricordato 

nella pubblicazione N°10 del 
giornalino, obiettivo, sensore e 
processore concorrono unitamente 
ad ottenere il miglior risultato. 
   Il visore o display LCD (diodi a 
cristalli liquidi) è uno degli ele-
menti che più caratterizza la foto-
camera digitale, ed è forse quello 
che ne ha decretato il maggior 
successo. Esistono LCD basculan-
ti che possono essere orientati a 
piacimento permettendo di sce-
gliere al meglio l'inquadratura in 
condizioni disagevoli. E' impor-
tante perché consente l’esatta 
visione delle inquadrature durante 
lo scatto e successivamente fare 
una cernita delle foto migliori. 
   Lo zoom è un obiettivo che 
include in sé più obiettivi a focale 
fissa. La focale determina lo spa-
zio di campo che possiamo inqua-
drare. Lo zoom di una fotocamera 
digitale può essere di due tipi: 
ottico e digitale. Ottico: l'ingrandi-
mento è effettuato dall'ottica varia-
bile dell’obiettivo senza che debba 
intervenire un artifizio elettronico. 
Digitale: non è coadiuvato da un 
ingrandimento tramite lente ma è 
il processore che ingrandisce la 
foto simulando le informazioni 
mancanti dovuto al forte ingrandi-
mento ed entra in funzione suc-
cessivamente alla massima esten-
sione dello zoom ottico, con una 
progressiva decadenza della quali-
tà dell’immagine. 

(Paolo Ferri) 
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APPUNTAMENTIAPPUNTAMENTI   Per quanto riguarda 
la mia esperienza con 
la mini apnea, a parte dire che 
è stata bellissima, mi ha fatto ca-
pire quanto sono impegnativi i 
bambini, sia dal punto di vista fi-
sico (la sera eravamo letteralmen-
te distrutti) sia, oserei dire soprat-
tutto, dal punto di vista mentale. 
  Ho avuto la fortuna di lavorare 
con sette splendidi bambini, tutti 
tra gli 8 e i 9 anni, con caratteri e 
caratteristiche del tutto diverse tra 
loro, dal più timido al più vivace, 
dal più attento al più distratto, po-
nendo particolare attenzione a co-
me Ada, splendidamente, si rivol-
geva in modo diverso ad ognuno 
di loro. Per chiari motivi non pos-
so raccontare tutto il susseguirsi 
di esercizi, giochi, spiegazioni a 
cui ho assistito e, in parte, svolto, 
ma posso sicuramente dirvi che 
lavorare con loro è stato entusia-
smante e che le nozioni fonda-
mentali della subacquea si riesco-
no a trasmettere anche ad un’età 
così piccola. I concetti di rispetto 
del mare, di rapporto di coppia, le 
tecniche per entrare in acqua con 
o senza attrezzatura, piuttosto che 
la compensazione vengono a fine 
corso assimilati in modo eccelso, 
lasciandoti attonita dalla natura-
lezza con la quale eseguono que-
ste manovre. 
  I ragazzini più grandi, quelli tra i 
10 e i 13 anni, invece li ho seguito 
io (Christian) con grandi soddi-
sfazioni. Anche in questo caso la 
gradualità delle spiegazioni è stata 
fondamentale per far assimilare le 
nozioni basilari della subacquea. 
Partendo quindi dai primi esercizi 
in piscina per capire il grado di 
acquaticità dei ragazzini, si è pas-
sati a spiegare la capovolta, suddi-
videndola nelle varie sequenze di 
cui Guido mostrava i singoli pas-
saggi, lo svuotamento maschera, 
ecc... ovviamente in modo sem-

(Continua da pagina 10) 

pre più approfondito. A 
livello teorico è stato molto 
interessante osservare come 
Guido traducesse alcuni concetti 
non proprio così immediati, come 
la legge di Archimede e il concet-
to di pressione, con una naturalez-
za e una semplicità strabiliante. 
L’impressione che ho avuto è sta-
ta quella di insegnare ad un grup-
po di ragazzini avidi di informa-
zioni e pieni di entusiasmo. An-
che quando abbiamo fatto la pri-
ma uscita in acqua libera (altezza 
del fondale 2.5 metri, profondità 
massima 1.50 metri), a parte la 
mia emozione elevatissima, ho 
percepito l’entusiasmo sconfinato 
dei miei allievi che mi tenevano 
stretta la mano. 
  Con queste righe speriamo di 
avervi trasmesso lo stesso entu-
siasmo e la stessa voglia che 
sentiamo noi in questo momen-
to di cominciare questo percor-
so, per poter iniziare al più pre-
sto questi corsi anche nella no-
stra provincia. Siamo comun-
que consapevoli che la strada 
per l’organizzazione di quest’e-
sperienza nella nostra realtà non 
è facile ed è per questo che rite-
niamo che la soluzione migliore 
sia quella di unire tutte le forze.   
  Quindi, quanti sono interessati 
a questo progetto si facciano 
sentire! 
  Ci è doveroso ringraziare e sa-
lutare con tanto affetto Ada e 
Guido che ci hanno dato proba-
bilmente molto più di quanto 
possano immaginare, e tutti i 
bambini che ci hanno fatto, con-
sapevolmente, un po’ da 
“cavie”! 
 

(Marina e Christian) 
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IMMERSIONE AL PARCO 
CASTELLO DI MIRAMARE 

(sabato 20 Agosto) 

  Considerato il numero di 
volte che sono stato al parco di 
Miramare, e alle immersioni 
che ho fatto ultimamente ho 
deciso di organizzare per il 
CSS un’escursione giornaliera 
in questo meraviglioso posto 
per Sabato 20 Agosto 2005. 
  Nel mese di Giugno per il 
corso di “VIDEOSUB” orga-
nizzato dal club di Villafranca 
con Gian Melchiori ho fatto la 
mia prima immersione al par-
co: bellissima! Successivamen-
te come avete già letto nelle 
pagine precedenti ho visto in 
lungo e in largo il fondale e le 
meraviglie nascoste di questa 
riserva, stupendomi ed entusi-
siasmandomi ogni volta di più. 

Parlando con colleghi e amici 
subacquei mi è venuta voglia 
di far conoscere questo posto a  
tutti ed è per questo che chi 
fosse interessato mi deve con-
tattare al più presto per preno-
tare l’immersione al parco. 
Purtroppo i posti sono limitati: 
max. 10 subacquei, ma sicura-
mente ci saranno altre date per 
quelli che sono già in vacanza. 
Attendo, entro il 13 Agosto, 
una vostra conferma via SMS 
al 337-471620 o una e-mail a: 
staff.sas@tiscali.it. 
  Per qualsiasi informazione 
chiamatemi quando volete. 
Ciao a tutti. 

 (Christian Cittadini)    

Una bella foto del matrimonio della nostra consigliera e cassiera Orietta. 


